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10-09 Lezione: Protagora, Gorgia e il 
Relativismo Sofistico 

 

Capitolo 3: La Svolta Umanistica della 
Filosofia: Protagora, Gorgia e il 
Relativismo Sofistico 

1. Introduzione: Dall’Indagine sulla Natura all’Indagine 

sull’Uomo 

La filosofia dei Presocratici era primariamente orientata all’indagine sulla 
natura (physis), con l’obiettivo di identificare l’archè, il principio originario che 
ha dato origine al cosmo. Con l’avvento della Sofistica nel V secolo a.C., si 
assiste a una radicale inversione di rotta nell’oggetto di studio filosofico. 
L’interesse si sposta dalla cosmologia e dalla fisica all’uomo e alla sua 
dimensione sociale e politica. I sofisti, e successivamente figure come 
Socrate, Platone e Aristotele, pongono al centro della loro riflessione l’essere 
umano, interrogandosi su questioni fondamentali per la sua esistenza. Se la 
ricerca di una verità universale sarà poi riconfigurata dai grandi sistemi 
socratici, platonici e aristotelici, ai sofisti va attribuito il merito di aver 
tematizzato con rigore il soggetto umano, la varietà delle esperienze e la 
pluralità dei contesti normativi. 

Le domande centrali di questa nuova fase del pensiero greco sono: 

1. Che cosa è bene per il singolo individuo? 

2. Che cosa è bene per l’intera collettività? 

A queste due domande corrispondono due discipline filosofiche distinte: 
all’indagine sul bene individuale risponde l’etica, mentre all’analisi del bene 
collettivo risponde la politica. I sofisti e Socrate, pur condividendo questo 
nuovo focus antropologico, forniranno risposte e metodologie profondamente 
divergenti. La sofistica assegna priorità all’indagine morale rispetto a quella 
teoretica e metafisica, privilegiando temi come il bene e il male, l’utile e il 
dannoso, il giusto e l’ingiusto, e relegando in secondo piano la ricerca 
dell’archè. L’elaborazione concettuale viene così subordinata alla sua 
funzione regolativa nell’agire, nella deliberazione e nell’educazione sociale, 
prefigurando una filosofia della prassi. 
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2. La Filosofia di Protagora: L’Uomo come Misura di 

Tutte le Cose 

Protagora di Abdera è tra i maggiori esponenti della sofistica del V secolo a.C. 
e a lui si deve una formulazione programmatica del primato dell’uomo, 
riassunta dalla celebre massima “l’uomo è misura di tutte le cose”. Tale 
affermazione, che costituisce l’asse della sua filosofia morale, politica ed 
epistemologica, conduce a un coerente relativismo gnoseologico ed etico. 

2.1. La Tesi: “L’uomo è misura di tutte le cose” e le sue Tre 

Prospettive 

L’affermazione protagorea va compresa attraverso tre prospettive 
complementari: quella individuale, quella della specie umana e quella sociale. 
Queste dimensioni non si sovrappongono, ma formano la cornice concettuale 
entro cui il principio viene declinato in ambiti distinti ma convergenti. 

2.1.1. Prospettiva Individuale: Il Relativismo Soggettivo 

Nella dimensione individuale, “misura” significa che il criterio di valutazione 
del vero, del bene e dell’utile è relativo al singolo soggetto. Ogni individuo è il 
proprio metro di paragone e non esiste un giudizio valido in modo assoluto. 
Ne consegue che: 

• La valutazione di ciò che è bene o utile è personale. 

• La verità assume un carattere soggettivo: ad ogni individuo 
corrisponde una “verità” che riguarda il proprio vissuto e le proprie 
circostanze. 

• L’etica si orienta a un esame situato: la domanda “che cosa è bene?” 
riceve risposte differenti, misurate dall’identità e dai fini del soggetto. 

Un esempio di questo relativismo sensoriale chiarisce il concetto: uno stesso 
cibo, come un mango, può essere percepito come “dolce” da una persona 
sana e come “amaro” da una persona malata. In questo caso, non esiste una 
“verità” oggettiva sul sapore; entrambe le percezioni sono “vere” per chi le 
prova, poiché la realtà è relativa allo stato del soggetto percipiente. 

2.1.2. Prospettiva della Specie: Antropocentrismo 

Su un piano collettivo, la tesi di Protagora colloca l’uomo al centro del mondo, 
definendo un antropocentrismo che valorizza la specie umana. In questa 
prospettiva, l’ordine del mondo è interpretato e misurato in funzione delle 
capacità e dei limiti propri dell’essere umano. I criteri di intelligibilità, 
valutazione e normazione emergono dall’umanità in quanto tale, che diviene 
l’asse di riferimento per la comprensione e la regolazione dell’esperienza. 

2.1.3. Prospettiva Sociale: Pluralismo Normativo 
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Sul piano sociale, la “misura” è data dagli usi e costumi (nomoi) delle differenti 
comunità umane. Ogni società stabilisce norme, leggi e mentalità coerenti con 
la propria storia. Da ciò derivano: 

• La legittimità del pluralismo normativo: società diverse (es. greca e 
persiana) hanno usi e leggi differenti, e tali differenze sono legittime 
all’interno della misura propria di ciascuna comunità. 

• L’autodeterminazione culturale: ogni società ha diritto di decidere 
come vivere e definire i propri ordinamenti senza adeguarsi a modelli 
esterni. 

• La mentalità come costume: rientra nella misura sociale anche la 
forma mentis collettiva che orienta giudizi e valori. 

2.2. Il Primato dell’Utile e l’Abbandono della Verità Assoluta 

Un esito fondamentale del pensiero protagoreo è lo spostamento della 
domanda filosofica da “cosa è vero?” a “quanto giova?”. Per Protagora, il 
bene non coincide con la verità in sé, ma con l’utile (to sympheron). Il bene è 
ciò che conviene, ciò che porta un vantaggio concreto al singolo o alla 
comunità. Il fine del discorso non è la ricerca di una verità oggettiva, ma la 
persuasione dell’uditorio circa l’utilità di una certa posizione. 

Questo orientamento pragmatico si contrappone nettamente all’approccio 
socratico-platonico, che pone al centro la ricerca di una verità oggettiva e 
universale. 

• Approccio Sofistico (Utile): Il valore di un discorso è misurato dalla 
sua efficacia pratica. Un discorso può essere formalmente impeccabile 
ma basato su contenuti falsi; se produce un effetto positivo (es. 
ottenere successo, calmare una folla), è da considerarsi “buono”. 

• Approccio Socratico (Verità): Il filosofo è tenuto a esporre i fatti con 
rigore, anche se ciò li rende meno seducenti. Il fine ultimo è la ricerca 
della verità, che possiede un valore intrinseco superiore. 

2.3. L’Etica Utilitaristica e le sue Implicazioni 

La morale, nel quadro protagoreo, viene a coincidere con l’utile. “Bene” è ciò 
che è utile, “male” è ciò che è dannoso. Un evento complesso come la guerra 
può essere giudicato giusto o sbagliato a seconda del punto di vista e 
dell’utilità. 

• Una guerra di difesa può essere considerata “giusta” e legittima. 

• Una guerra di offesa può essere giustificata se si adotta il “diritto del 
più forte” e si ritiene “utile” dominare un vicino più debole. 

Questa concezione del bene come utile è intrinsecamente instabile. Ciò che è 
utile per una città-stato come Atene può cambiare nel tempo: in un dato 
momento, potrebbe condannare la guerra d’aggressione, ma in un altro, 
potrebbe giustificarla se risultasse vantaggioso. Un bene così volubile non 
può fornire una base stabile per la morale e la legge, generando una realtà 
sociale e politica più conflittuale. 
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In sintesi, per Protagora, il discorso “buono” è quello che risponde a due 
condizioni: 

1. L’apprezzamento della maggioranza: deve ottenere consenso. 

2. L’utilità per la collettività: deve offrire una soluzione vantaggiosa per 
la comunità. 

Il criterio è dunque pragmatico-politico: un discorso si giudica dai suoi 
effetti, non dalla sua corrispondenza alla realtà. Un’affermazione 
oggettivamente falsa (es. “tutti gli asini volano”) sarebbe un buon discorso se 
mettesse d’accordo la maggioranza e producesse un effetto coesivo per la 
collettività. 

3. La Filosofia di Gorgia: Nichilismo e Onnipotenza 

della Parola 

Gorgia di Leontini (c. 485/490 a.C. – c. 380/375 a.C.), contemporaneo di 
Protagora, porta le premesse del relativismo a conclusioni ancora più radicali, 
che sfociano in una forma di nichilismo gnoseologico e ontologico. [Le date di 
nascita e morte sono approssimative, data la mancanza di registri anagrafici 
affidabili prima di epoche molto successive]. 

3.1. Le Tre Tesi Fondamentali del Nichilismo Gorgiano 

Gorgia articola il suo pensiero in tre celebri tesi, presentate nell’opera Sul non 
essere o sulla natura, che demoliscono progressivamente ogni possibilità di 
conoscenza e comunicazione oggettiva. 

1. Prima Tesi (Nichilismo Ontologico): Nulla esiste. 

  Gorgia sostiene che il concetto di “essere”, centrale in Parmenide, è 
logicamente contraddittorio. Negando la possibilità di affermare con 
certezza l’esistenza di alcunché, questa tesi rappresenta la negazione 
radicale di una verità oggettiva e dimostrabile. 

2. Seconda Tesi (Nichilismo Gnoseologico): Se anche qualcosa 
esistesse, non sarebbe conoscibile. 

  Questa tesi attacca la fiducia nella mente umana come strumento di 
conoscenza. Essendo fallace e non uno “specchio” fedele della realtà, la 
mente non può giungere a una comprensione certa del mondo. Si genera 
così una situazione in cui “hanno tutti ragione e hanno tutti torto”, poiché 
ogni tesi è difendibile ma nessuna è provabile. 

3. Terza Tesi (Nichilismo Linguistico): Se anche qualcosa fosse 
conoscibile, non sarebbe comunicabile. 

  L’ultima tesi crea una scissione insanabile tra pensiero e linguaggio. Le 
parole sono entità autonome, diverse dalle cose che rappresentano, e 
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non possono trasmettere fedelmente un’esperienza. Da questa frattura 
deriva un paradosso: da un lato non si può dire nulla di fattuale; 
dall’altro, proprio per questo, si può dire tutto e il contrario di tutto. 

3.2. L’Onnipotenza della Parola (Logos) e il Criterio Retorico 

Dalla demolizione di ogni certezza emerge l’unica “verità” residua nel sistema 
di Gorgia: il potere assoluto della parola (logos). Se nulla esiste e nulla è 
conoscibile, l’unica realtà che conta è quella creata dal discorso, che non 
descrive la verità, ma la produce attraverso la persuasione. 

Per Gorgia, un discorso è “buono” se e soltanto se è persuasivo, ovvero se è 
capace di convincere l’uditorio. Il criterio è puramente retorico: la verità o 
falsità di un’affermazione è irrilevante rispetto alla sua capacità di generare 
consenso. Gorgia è considerato il primo filosofo a introdurre esplicitamente il 
concetto di nichilismo (dal latino nihil, “nulla”) nel pensiero occidentale: la 
posizione di chi nega l’esistenza di una verità oggettiva, certa e universale. 

Questa tesi (“nulla è vero”) è internamente problematica, poiché se fosse 
vera, negherebbe se stessa. La risposta implicita di Gorgia è che l’unica 
realtà certa è la parola stessa: attraverso il linguaggio è possibile dimostrare 
qualsiasi cosa. L’esempio paradigmatico è il suo Encomio di Elena, un 
esercizio retorico in cui difende Elena di Troia per dimostrare che ogni 
posizione può essere sostenuta se si padroneggia l’arte della persuasione. 

4. Confronto e Sintesi: Protagora, Gorgia e il 

Superamento Sofista 

Le posizioni di Protagora e Gorgia, sebbene distinte, convergono nel rifiuto di 
un criterio di verità assoluta e nell’affermare un orientamento “risultatista”: ciò 
che conta è il risultato prodotto dal discorso, non il suo percorso veritativo. 

Criterio Protagora Gorgia 

Cos’è un buon discorso? Quello utile per la 
collettività e apprezzato 
dalla maggioranza 

Quello persuasivo, 
capace di convincere 
l’uditorio 

La verità è rilevante? No, tutti i discorsi sono 
equivalenti quanto a 
verità 

No, nulla può essere 
sostenuto in modo 
inconfutabile 

Criterio di valutazione Pragmatico-politico: 
l’utilità e gli effetti 

Retorico: la capacità 
persuasiva 

Orientamento prevalente Politico e sociale Linguistico e retorico 

Concezione implicita Relativismo pragmatista Nichilismo 
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La riflessione sofista sulla potenza della parola pone una questione 
fondamentale: esiste una verità universale? I sofisti rispondono 
negativamente, ciascuno per ragioni proprie. Sarà con Socrate che la filosofia 
greca elaborerà una risposta radicalmente diversa. Per Socrate, esiste una 
verità oggettiva e universale, e il compito del filosofo è ricercarla attraverso il 
dialogo e la confutazione delle opinioni false. In questa prospettiva, avere 
torto e avere ragione non sono posizioni intercambiabili: il riconoscimento 
dell’errore è non solo possibile, ma necessario per il progresso della 
conoscenza e della morale. 
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10-09 Lezione: Protagora e Gorgia — 
Sofisti, relativismo e potere del logos 

 

Titolo 

La Filosofia dei Sofisti: La potenza della parola in Protagora e Gorgia 

1. Sommario 

Questa guida allo studio riassume e unifica la lezione tenutasi il 9 ottobre 
2026, offrendo un’analisi approfondita del pensiero dei Sofisti, con 
un focus particolare sulle figure centrali di Protagora e Gorgia. La 
sessione demitizza la figura dei sofisti, presentandoli come filosofi a 
pieno titolo che hanno spostato l’indagine filosofica dalla natura 
(physis) all’uomo (anthropos) e alla società. 

Il punto focale è l’analisi della celebre massima di Protagora: “L’uomo è 
misura di tutte le cose”, scomposta in tre prospettive (individuale, collettiva, 
sociale) e il suo sviluppo nel concetto di utile: ciò che è “bene” è ciò che è 
vantaggioso per il singolo o la collettività, non una verità assoluta. Per Gorgia, 
questo scetticismo si radicalizza in un nichilismo che nega l’esistenza e la 
conoscibilità della verità, lasciando alla parola (logos) l’unico potere reale: 
quello di persuadere e sostenere qualsiasi tesi. La lezione contrappone 
costantemente queste idee con l’imminente rivoluzione filosofica di Socrate, 
basata sulla ricerca del Bene e della Verità universali, e include spunti 
metacognitivi sulla gestione della stanchezza durante lo studio. 

2. Argomenti Principali 

• Contestualizzazione di Protagora, Gorgia e dei Sofisti: Chi 
erano, il loro ruolo e il superamento della loro svalutazione storica. 

• Lo Spostamento del Focus Filosofico: Il passaggio dall’indagine 
sulla natura all’indagine sull’uomo, l’etica e la politica. 

• Decostruzione della Massima di Protagora “L’uomo è misura di 
tutte le cose”: Analisi attraverso tre prospettive chiave. 

• Il Pensiero di Protagora: l’Utile come Criterio del Bene: Il primato 
dell’utilità sulla verità. 

• Il Relativismo Morale e Politico dei Sofisti: La mutevolezza del 
bene in base alla convenienza. 

• Il Pensiero di Gorgia: Nichilismo Radicale e il Potere della 
Parola: La capacità di persuadere come unica “verità”. 

• “Risultatismo” Sofistico vs “Bel Gioco”: Un’analogia sportiva per 
capire l’approccio sofista. 
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• Il Contrasto Fondamentale tra Sofisti e Socrate: L’anticipazione 
della filosofia socratica basata sulla verità universale. 

• Gestione della Stanchezza e Apprendimento Efficace: Strategie 
metacognitive per massimizzare lo studio. 

3. Spiegazioni Approfondite degli Argomenti 

► Contestualizzazione di Protagora, Gorgia e dei Sofisti 

Protagora e Gorgia sono stati influenti filosofi del V secolo a.C., un 
periodo considerato l’epoca d’oro del pensiero greco. Sebbene 
etichettati come “sofisti” — un termine che storicamente ha avuto 
connotazioni negative a causa delle critiche di Platone — la lezione li 
rivaluta, presentandoli come pensatori fondamentali. I sofisti, a 
differenza dei filosofi successivi, non cercavano una verità unica e 
universale. La loro ricerca si concentrava su una verità relativa e 
soggettiva. Questo non li rende filosofi “minori”, ma pensatori che 
hanno coraggiosamente spostato l’attenzione del dibattito filosofico 
dalla natura all’essere umano e alle sue problematiche (etiche, 
politiche, sociali). 

• Concetti Chiave: 

o Sofista: Un filosofo che, nel V secolo a.C., si concentrava 
sull’insegnamento dell’arte della retorica e sull’analisi delle questioni 
umane, sostenendo una visione relativa della verità. 

o V Secolo a.C.: L’epoca d’oro della filosofia greca, il periodo in cui 
vissero Protagora, Gorgia, Socrate e altre menti brillanti. 

o Verità Relativa vs. Universale: I sofisti sostenevano che la verità 
dipende dal soggetto che la percepisce (relativismo), mentre filosofi 
come Platone cercavano una verità valida per tutti, in ogni tempo e 
luogo (universalismo). 

► Lo Spostamento del Focus Filosofico 

Il pensiero sofista segna una svolta decisiva. Prima, i filosofi presocratici 
(naturalisti) si concentravano sulla natura (physis), cercando l’archè 
(il principio primo). I sofisti spostano radicalmente il focus sull’uomo. 
Le domande diventano: “Cos’è bene per me?” (etica) e “Cos’è bene 
per la città?” (politica). Abbandonano l’indagine sulla natura, ritenuta 
inconoscibile, per concentrarsi sui problemi pratici dell’esistenza 
umana. 

• Concetti Chiave: 

o Archè: Termine greco che indica il principio primo, l’origine 
fondamentale di tutta la realtà. Era l’oggetto di studio principale dei 
filosofi presocratici. 
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o Svolta Antropologica: Il cambiamento di paradigma nella filosofia 
greca, che passa dallo studio del cosmo (cosmologia) allo studio 
dell’uomo (antropologia, etica, politica). 

o Etica e Politica: Le branche della filosofia che si occupano 
rispettivamente di ciò che è bene per l’individuo e per la collettività. 

► Decostruzione della Massima di Protagora “L’uomo è 

misura di tutte le cose” 

Questa è la frase più famosa di Protagora e racchiude il suo pensiero. 
Significa che l’essere umano è il criterio attraverso cui ogni cosa 
viene giudicata. La lezione scompone questo concetto in tre livelli di 
interpretazione: 

4. Prospettiva Individuale (Relativismo Gnoseologico): “Uomo” significa 
“ciascun singolo individuo”. Ogni persona ha il proprio metro di giudizio 
per stabilire cosa è vero, buono o giusto per sé. 

5. Prospettiva Collettiva (Antropocentrismo): “Uomo” si riferisce alla 
specie umana. L’umanità diventa il centro e la misura dell’universo. La 
realtà viene interpretata in funzione delle categorie mentali umane. 

6. Prospettiva Sociale (Relativismo Culturale): “Uomo” indica una 
specifica comunità o società. Ogni cultura stabilisce le proprie leggi e i 
propri valori, senza che una possa imporsi sull’altra come “superiore”. 

• Concetti Chiave: 

o L’uomo è misura di tutte le cose: L’essere umano (come individuo, 
specie o società) è il criterio ultimo per giudicare la realtà, la 
conoscenza e i valori. 

o Antropocentrismo: Visione filosofica che pone l’uomo e i suoi 
interessi al centro dell’universo. 

► Il Pensiero di Protagora: l’Utile come Criterio del Bene 

Protagora porta il suo relativismo alle estreme conseguenze, sostituendo 
il concetto di verità con quello di utilità. La domanda più importante 
non è “Cosa è vero?”, ma “Cosa mi giova? Cosa è utile?”. Per 
Protagora, il “bene” coincide con l’utile. Un’azione o un discorso è 
“buono” se porta un vantaggio pratico, sia per il singolo sia per la 
città. La verità fattuale può essere sacrificata se l’esito è socialmente 
vantaggioso. Un buon discorso è quello apprezzato dalla 
maggioranza e utile alla collettività. 

• Analogia: Un cibo non è “dolce” in senso assoluto. Per una persona 
sana è delizioso (utile), ma per una persona malata può risultare 
sgradevole (inutile). La sua qualità dipende dalle circostanze. 

• Concetti Chiave: 

o Utile (o Utilità): Il criterio fondamentale per giudicare un’azione o un 
discorso. Il bene è ciò che produce un vantaggio. 
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o Primato dell’utilità: L’utilità viene prima della verità. Un discorso 
efficace è meglio di un discorso vero ma poco persuasivo. 

o Maggioranza come criterio: L’apprezzamento diffuso legittima la 
bontà di un discorso nel contesto politico. 

► Il Relativismo Morale e Politico dei Sofisti 

Se il bene è l’utile, anche la morale e le leggi diventano relative e 
mutevoli. Un’azione non è giusta o sbagliata in sé, ma lo diventa a 
seconda della convenienza. Il limite di questo approccio è che crea 
una morale volubile, che cambia a seconda degli interessi, portando 
a una società instabile dove chi è più abile a persuadere può 
giustificare qualsiasi azione. 

• Esempio pratico (la guerra): Una guerra di difesa è “giusta” perché 
utile alla sopravvivenza. Ma anche una guerra di conquista può essere 
“giusta” se diventa utile per il commercio. La valutazione cambia con 
la convenienza. 

• Concetti Chiave: 

o Morale Sofistica: La distinzione tra bene e male si basa sull’utilità. 
Bene = Utile; Male = Inutile. 

o Volubilità del bene: Il concetto di “bene” cambia continuamente in 
base alla convenienza, mancando di un fondamento stabile. 

► Il Pensiero di Gorgia: Nichilismo Radicale e il Potere della 

Parola 

Gorgia porta il relativismo a un livello estremo di nichilismo e scetticismo, 
riassunto in tre tesi: 

7. Nulla esiste: Non possiamo essere sicuri dell’esistenza di nulla. 

8. Se anche qualcosa esistesse, non sarebbe conoscibile: La nostra 
mente è inaffidabile. 

9. Se anche fosse conoscibile, non sarebbe comunicabile: C’è un 
divario incolmabile tra linguaggio e realtà. 

La conseguenza è che la verità è irraggiungibile. L’unica “realtà” è il 
potere della parola (logos). Un “buon discorso” è quello che 
persuade. Con la retorica si può sostenere qualsiasi tesi e il suo 
contrario. Ogni tesi è confutabile, quindi ciò che conta è convincere 
l’uditorio. 

• Concetti Chiave: 

o Scetticismo Radicale/Nichilismo: La posizione che nega la 
possibilità di raggiungere una conoscenza certa e l’esistenza di 
valori oggettivi. 
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o Potere della Parola (Logos): La parola non serve a rivelare la 
verità, ma a creare persuasioni. È uno strumento di potere. 

o Confutabilità universale: Nessuna tesi è immune a confutazione, 
rendendo la tecnica retorica centrale. 

► “Risultatismo” Sofistico vs “Bel Gioco” 

La lezione propone un paragone calcistico: “estetisti” (chi ama il bel 
gioco) vs “risultatisti” (chi vuole la vittoria a ogni costo). I sofisti sono 
“risultatisti”: conta l’esito (calmare una folla, vincere una causa), 
non il percorso né la verità del contenuto. 

• Concetti Chiave: 

o Risultatismo: Centralità del risultato (utilità, persuasione) rispetto a 
processi e verità. 

o Effetto vs contenuto: Distinzione tra cosa si dice e cosa il discorso 
causa. 

o Resilienza performativa: Saper “resistere un colpo in più” per 
ottenere l’esito, sia nello sport che nello studio. 

► Il Contrasto Fondamentale tra Sofisti e Socrate 

La lezione usa costantemente Socrate come termine di paragone per 
evidenziare i limiti del pensiero sofista. 

Sofisti (Protagora, Gorgia) Socrate 

Obiettivo: L’utile, il successo, la 
convenienza. 

Obiettivo: La verità e il bene universale. 

Verità: Relativa, soggettiva o 
inesistente. 

Verità: Universale, oggettiva, valida per 
tutti. 

Morale: Il bene è ciò che è utile ora. Morale: Il bene è ciò che è bene in sé, 
per tutti. 

Linguaggio: Strumento di persuasione. Linguaggio: Strumento di dialogo 
(dialettica) per ricercare la verità. 

• Concetti Chiave: 

o Bene Utile (Sofisti): Un concetto pratico e circostanziale. 

o Bene in Sé (Socrate): Un concetto etico e universale. 

o Etica della parola: Per Socrate, c’è una responsabilità nel 
sostenere tesi vere e riconoscere l’errore. 

► Gestione della Stanchezza e Apprendimento Efficace 

La lezione interseca metacognizione e motivazione. Riconoscere la 
stanchezza è umano, ma si supera insieme con sincerità e strategie 
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(prendere appunti, restare concentrati, puntare al “risultato” 
didattico). L’ultima ora non sarà mai brillante come la prima, ma si 
può comunque “resistere un palleggio in più”. 

• Concetti Chiave: 

o Sincerità del gruppo: Condizione per continuare una lezione utile 
anche quando si è stanchi. 

o Tecniche di attenzione: Appunti, riduzione delle distrazioni, obiettivi 
chiari per massimizzare l’apprendimento. 

o Resilienza cognitiva: Attingere alle “ultime energie” per consolidare 
l’apprendimento. 

4. Takeaway Chiave Complessivi 

• I Sofisti hanno spostato il focus della filosofia dalla natura 
all’uomo, ponendo domande su etica e politica. 

• “L’uomo è misura di tutte le cose” è un concetto a più livelli: si 
applica all’individuo (relativismo), alla specie umana 
(antropocentrismo) e alla società (relativismo culturale). 

• Per Protagora, il criterio guida è l’utilità. Il “bene” è ciò che è 
vantaggioso, e la verità è secondaria. 

• Per Gorgia, lo scetticismo è totale (nichilismo): nulla esiste con 
certezza. L’unica forza è la parola persuasiva. 

• Il pensiero sofista si scontra con quello di Socrate, che ricerca 
una verità universale e un bene oggettivo. 

• Anche in condizioni di stanchezza, si può ottenere un buon 
“risultato” didattico con concentrazione e strategie mirate. 

5. Citazioni Rilevanti 

“L’uomo è misura di tutte le cose.” – La frase cardine di Protagora, 
che riassume la sua intera filosofia relativista e antropocentrica. 
“Per i sofisti, per Protagora, il bene non è tanto la verità in sé, quanto 
l’utile.” – Sintesi del pragmatismo di Protagora. 
“[Per Gorgia] l’unica verità risiede nella parola e in quello che tu puoi 
farci con la parola. Ovvero dire tutto e il contrario di tutto.” – 
Spiegazione del potere del logos in Gorgia. 
“Conta il risultato, non il modo in cui ci si arriva.” – L’essenza del 
“risultatismo” sofista. 
“Ogni società umana ha diritto a decidere come vivere… senza 
sentirsi costretta ad adeguarsi ad un’altra società umana che avrà 
altri valori.” – Una sintesi efficace del concetto di relativismo culturale. 
“Quello che vi diciamo noi non è oro colato, c’è la vostra facoltà critica 
che è fondamentale.” – Un invito a non accettare passivamente le 
informazioni, ma a usare sempre il proprio giudizio. 
“Si supera la stanchezza insieme: ce la fate solo se siete sinceri.” – 
Un commento metacognitivo sulla gestione dell’apprendimento. 
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6. Domande per l’Autoverifica e Risposte 

10. Descrivi il cambiamento di focus introdotto dai sofisti rispetto alla 
filosofia presocratica. 

o Risposta: I filosofi presocratici indagavano la natura (physis) e il 
principio originario dell’universo (archè). I sofisti, invece, spostarono 
il focus sull’uomo (anthropos) e sulla vita nella polis (la città-stato), 
concentrandosi su etica e politica. 

• Elenca e spiega le tre prospettive attraverso cui si può interpretare 
la frase “L’uomo è misura di tutte le cose”. 

o Risposta: 

1. Individuale: Ogni singolo individuo è il metro di giudizio 
per ciò che è vero o buono per sé. 

2. Collettiva (Antropocentrismo): La specie umana nel 
suo complesso è al centro del creato e lo valuta secondo 
le proprie categorie. 

3. Sociale (Relativismo culturale): Ogni società stabilisce 
le proprie leggi e i propri costumi, che sono validi per 
essa. 

11. Spiega il concetto di “bene” secondo Protagora e confrontalo con 
quello di “verità”. 

o Risposta: Secondo Protagora, il “bene” coincide con l’utile. 
Un’azione o un discorso non vengono giudicati in base alla loro 
“verità”, ma alla loro efficacia e al vantaggio che producono. La 
domanda fondamentale non è “è vero?”, ma “è utile?”. La verità è 
quindi secondaria. 

• Riassumi le tre tesi principali di Gorgia e la loro conseguenza 
complessiva. 

o Risposta: Le tre tesi di Gorgia sono: 1. Nulla esiste; 2. Se anche 
qualcosa esistesse, non sarebbe conoscibile; 3. Se anche fosse 
conoscibile, non sarebbe comunicabile. La conseguenza è uno 
scetticismo radicale (nichilismo): la verità è irraggiungibile. L’unica 
cosa che resta è il potere della parola come strumento di 
persuasione. 

• Elenca le differenze fondamentali tra l’approccio filosofico dei 
sofisti e quello di Socrate. 

o Risposta: I sofisti cercano l’utile e il successo; Socrate cerca la 
verità e il bene. Per i sofisti la verità è relativa o inesistente; per 
Socrate è universale. Per i sofisti il bene è la convenienza; per 
Socrate è un valore assoluto. Per i sofisti il linguaggio è persuasione; 
per Socrate è ricerca dialogica. 

• Definisci il concetto di relativismo culturale di Protagora. 
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o Risposta: Il relativismo culturale sostiene che i valori, le leggi e i 
costumi di una società non sono assoluti, ma relativi a quella 
specifica società. Di conseguenza, nessuna cultura può essere 
giudicata superiore a un’altra, poiché ogni sistema di valori è 
legittimo nel proprio contesto. 

• Spiega perché, secondo Gorgia, la parola è l’unica “verità” che 
conta. 

o Risposta: Poiché Gorgia nega la possibilità di conoscere la realtà 
oggettiva, la parola perde la sua funzione di descrivere il vero. Il suo 
valore risiede unicamente nel suo potere di influenzare e 
persuadere. La parola diventa essa stessa una forza, capace di far 
prevalere qualsiasi tesi. 

• Analizza il limite principale del far coincidere il bene con l’utile, 
come emerge dalla lezione. 

o Risposta: Il limite principale è che crea una morale e una società 
instabili e volubili. Se il bene è semplicemente ciò che conviene, 
allora non esistono principi saldi e le regole possono cambiare 
arbitrariamente, giustificando azioni moralmente discutibili. 

• Spiega perché un sofista non sarebbe interessato a fare un 
discorso “veritiero”. 

o Risposta: Un sofista non sarebbe interessato a un discorso 
“veritiero” perché il suo obiettivo primario non è la verità, ma la 
persuasione e il raggiungimento di un fine utile. L’efficacia retorica 
prevale sulla fedeltà ai fatti. 

• Descrivi la metafora calcistica del “risultatismo” e il suo ruolo 
esplicativo. 

o Risposta: La metafora contrappone gli “estetisti” (che apprezzano il 
bel gioco) ai “risultatisti” (che vogliono la vittoria a ogni costo). I 
sofisti sono “risultatisti”: privilegiano l’esito del discorso (utilità o 
persuasione) rispetto alla sua forma o alla sua aderenza alla verità. 

7. Letture Aggiuntive e Approfondimenti 

• Dialoghi di Platone: 

o Protagora: Per comprendere un ritratto (seppur di parte) del filosofo 
e il dibattito sulla natura della virtù. 

o Gorgia: Fondamentale per capire il contrasto tra Socrate e i sofisti 
sul tema della retorica, della giustizia e della felicità. 

o Teeteto: Contiene una discussione e confutazione dettagliata della 
tesi protagorea “l’uomo è misura di tutte le cose”. 

• Testi Originali: 

o Estratti dall’opera Encomio di Elena di Gorgia per vedere in azione 
il suo stile retorico. 
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• Manuali e Approfondimenti: 

o G. Reale, D. Antiseri, Storia della filosofia, Vol. 1: Un manuale 
accademico per una trattazione chiara dei sofisti nel loro contesto. 

o Aristotele, Retorica: Per una sistematizzazione degli strumenti della 
persuasione (ethos, pathos, logos). 

• Riflessione e Metodi di Studio: 

o Riflessione Personale: Pensa a esempi moderni (politica, 
pubblicità, social media) in cui l’argomentazione si basa più 
sull’utilità e la persuasione che sulla verità. 

o Tecniche di Studio: Esplora metodi come la Tecnica del Pomodoro 
o gli appunti strutturati (Cornell Notes) per gestire la stanchezza e 
massimizzare la concentrazione. 
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10-09 Lezione: Sofisti, Protagora e 
Gorgia — Relativismo, Retorica e 
Confronto con Socrate-Platone-
Aristotele 

 

Sintesi della Lezione di Filosofia del 2026-10-09 

1. Introduzione: I Sofisti e il Nuovo Focus Filosofico 

• I sofisti sono filosofi che operano nel V secolo a.C., un’epoca di grande 
fioritura del pensiero greco. Essi introducono una demitizzazione del 
sapere, proponendo una verità relativa e soggettiva, non universale. 

• Invito alla facoltà critica: È fondamentale non accettare 
passivamente le affermazioni, ma verificare e valutare criticamente. 

• Cambio di prospettiva rispetto ai presocratici: 

o Presocratici (o fisici naturalisti): Ricercavano l’archè (il principio 
originario della natura). 

o Sofisti: Spostano il focus sulla centralità dell’uomo, 
concentrandosi su questioni di etica (bene per il singolo) e politica 
(bene per la collettività). La dimensione pratica e morale prevale su 
quella teoretica e metafisica. 

2. Protagora: L’Uomo Misura e il Primato dell’Utile 

• Aforisma chiave: “L’uomo è misura di tutte le cose”. Questo 
concetto può essere interpretato su tre livelli (o “cornici”) non 
sovrapponibili: 

1. Prospettiva individuale: Ogni individuo è il metro della propria verità. 
Ciò che è bene o vero per una persona (es. Valerio) può non esserlo per 
un’altra (es. Flavio). Questo fonda un relativismo percettivo (es. lo 
stesso cibo è “dolce” per il sano e “amaro” per il malato). 

2. Prospettiva collettiva (specie umana): L’uomo come specie è al centro 
del cosmo (antropocentrismo). L’umanità usa sé stessa come 
riferimento per valutare il mondo. Nota: Si parla di “specie umana”, non di 
“razze”, concetto scientificamente superato. 

3. Prospettiva sociale: Usi, costumi e leggi determinano la “misura” in ogni 
società. Ogni comunità decide per sé (es. abbigliamento, mentalità dei 
greci vs. persiani), legittimando una pluralità di valori. 

12. Il “bene” coincide con l’utile: Per Protagora e i sofisti, l’obiettivo non è la 
verità assoluta, ma ciò che “giova” (l’utilità). Un discorso è “buono” se è 
utile per la collettività (la polis). 
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13. Esempio pratico: Se per una società fosse utile credere che “tutti gli asini 
volano” per mantenere la pace sociale, quel discorso sarebbe “buono” per 
Protagora, anche se falso. L’obiettivo è il risultato pratico. 

3. Gorgia: La Potenza della Parola e lo Scetticismo Radicale 

• Il “discorso buono” è quello persuasivo: Per Gorgia, un discorso è 
buono se riesce a convincere chi ascolta, indipendentemente dalla sua 
verità o utilità. L’unica “verità” risiede nella potenza della parola 
stessa. 

• Introduzione del Nichilismo: Gorgia è considerato un precursore del 
nichilismo (dal latino nihil, “nulla”), la posizione di chi non crede in 
verità assolute. 

• Tre tesi scettiche principali: 

1. L’essere è un concetto contraddittorio: Di conseguenza, nulla esiste 
per certo. 

2. La mente non è uno specchio affidabile della realtà: La conoscenza 
certa è impossibile. 

3. Le parole sono diverse dalle cose: Non c’è corrispondenza garantita 
tra linguaggio e realtà. Si può dire tutto e il contrario di tutto. 

14. Esito: Scetticismo epistemologico e centralità della retorica. La verità è 
l’efficacia del discorso. L’esercizio retorico della difesa di Elena di Troia 
dimostra come ogni tesi, anche la più debole, possa essere sostenuta con 
eloquenza. 

4. Confronto Riepilogativo: Sofisti vs. Socrate-Platone-

Aristotele 

Aspetto Sofisti (Protagora, 
Gorgia) 

Socrate, Platone, 
Aristotele 

Il Bene Coincide con l’utile e il 
conveniente. È relativo e 
variabile. 

È un valore universale e 
condivisibile, da 
ricercare con la ragione. 

La Verità Irrilevante, inaccessibile 
o soggettiva. Il criterio è 
la persuasione. 

Esiste, è oggettiva e 
degna di essere 
ricercata (fine della 
filosofia). 

Giudizio (Etico/Politico) Dipende dalle 
circostanze, dagli 
interessi e dalla 
capacità di 
argomentare. 

Si fonda su principi validi 
per tutti e in ogni 
contesto. 
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Aspetto Sofisti (Protagora, 
Gorgia) 

Socrate, Platone, 
Aristotele 

Criterio Discorso “Buono” Protagora: Utilità per la 
comunità. Gorgia: 
Capacità di 
persuasione. 

Aderenza alla verità e al 
bene universale. 

• Analogia calcistica: Sia Protagora che Gorgia sono “risultatisti”: 
non si interessano al “bel gioco” (la verità), ma solo a vincere la 
partita (ottenere il risultato desiderato). 

• Limite dell’etica dell’utile: Se il “bene” cambia con le convenienze, 
si possono generare instabilità e conflitti sociali. 

 

Glossario 

• Antropocentrismo: Visione che pone l’uomo (come specie) al 
centro della valutazione del mondo. 

• Archè: In greco, “principio”. Termine usato dai presocratici per 
indicare l’elemento originario della realtà. 

• Etica: Riflessione filosofica sul bene e il male, sulle norme dell’agire 
individuale. 

• Nichilismo: Dottrina che nega l’esistenza di valori o verità assolute. 
Deriva dal latino nihil (“nulla”). 

• Persuasione: L’arte di convincere qualcuno tramite la forza della 
parola. È il concetto chiave della retorica di Gorgia. 

• Politica: Riflessione sulla vita pubblica, l’organizzazione della 
collettività e il bene comune. 

• Presocratici/Fisici naturalisti: Filosofi anteriori a Socrate, 
focalizzati sullo studio della natura e dei suoi principi. 

• Relativismo: Posizione secondo cui la verità e i valori sono relativi al 
soggetto, al contesto o alla cultura. 

• Retorica: L’arte di persuadere attraverso il linguaggio. 

• Scetticismo: Atteggiamento filosofico che dubita della possibilità di 
raggiungere una conoscenza certa della realtà. 

• Sofista: Intellettuale e maestro di retorica nell’antica Grecia che 
insegnava, a pagamento, l’arte del discorso, spesso con un 
approccio relativista. 

• Universalismo: Ricerca di principi e verità validi per tutti, in 
opposizione al relativismo. 

• Utilità: Criterio, secondo Protagora, per giudicare la validità di un 
discorso in ambito politico. Un discorso è “buono” se porta un 
vantaggio concreto alla comunità. 

 

Domande di Revisione 
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15. Quali sono i tre significati dell’aforisma “l’uomo è misura di tutte le 
cose” secondo Protagora? 

16. In cosa si differenziano l’obiettivo dei presocratici e quello dei sofisti? 

17. Qual è la differenza tra il criterio di Protagora e quello di Gorgia per 
definire un “discorso buono”? 

18. Spiega la posizione di Socrate sulla verità e sul bene in contrasto 
con quella dei sofisti. 

19. Perché la filosofia di Gorgia può essere definita “nichilista” e 
“scettica”? Spiega le sue tre tesi principali. 

20. Come Protagora lega il concetto di “bene” a quello di “utile”? Fai un 
esempio. 

21. Perché, secondo Gorgia, si può dire “tutto e il contrario di tutto”? 

22. Qual è il potenziale limite di un’etica basata sull’utile per la stabilità di 
una società? 
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10-09 Lezione di Filosofia: Protagora, 
Gorgia, e il contrasto tra risultato e 
verità universale 

 

SOMMARIO DELLA LEZIONE DI 
FILOSOFIA 

1. TEMA PRINCIPALE & MESSAGGIO CHIAVE 

Titolo proposto: “La potenza della parola: Protagora, Gorgia e il risultato del 
discorso — contro la verità universale di Socrate” 

Parole-chiave e metafore ricorrenti: “L’uomo è misura di tutte le cose”, 
relativismo, antropocentrismo, utilità, persuasione, nichilismo, “diritto del più 
forte”, “rigirare la frittata”, estetisti vs risultatisti, “passare al setaccio”, “salto 
argomentativo”, “epoca d’oro”. 

Messaggio in breve: 

Il relatore mette a fuoco la frattura originaria tra due modi di intendere la 
filosofia: la via sofistica del risultato (utilità e persuasione) e la via socratica 
della verità universale. Con Protagora, “il bene coincide con l’utile”: ciò che 
conta è l’effetto per la collettività. Con Gorgia, “l’unica verità risiede nella 
parola”: la retorica può difendere qualunque tesi, spingendo verso il nichilismo 
(“nulla è vero”). In contrappunto, Socrate ribadisce che “il motivo del filosofare 
è la ricerca della verità” valida per tutti. La lezione insiste: distingui ciò che 
“giova” da ciò che è “giusto”, perché senza verità l’etica e la politica si 
dissolvono nell’opportunità del momento. 

Perché conta ora: 

In un’epoca in cui comunicazione, politica e lavoro premiano la persuasione 
più della fondatezza, questo criterio operativo — separare risultato da verità 
— è urgente. L’insegnamento offre uno strumento per evitare società “volubili 
e conflittuali” e per ripensare l’etica come bene comune: un invito a esercitare 
la facoltà critica (“passare al setaccio”) e a stabilire principi universalizzabili 
che non cambino “a seconda della convenienza”. 

 

2. BREAKDOWN STRUTTURATO (CAPITOLI & 

SOTTOTEMI) 
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Parte 1 — Introduzione: sofisti e contesto storico 

• Scopo: Riabilitare i sofisti come filosofi del V secolo a.C. e collocarli 
nell’“epoca d’oro” della filosofia, chiarendo il loro “salto 
argomentativo” dalla physis all’uomo. 

• Idee chiave: 

o Riabilitazione: I sofisti ricercano una verità relativa e soggettiva. 

o Spostamento del focus: dalla natura (archè) all’uomo (anthropos) e 
alla polis. 

o Antropocentrismo: l’uomo come specie al centro del mondo; 
correzione terminologica dal libro (“razza” → “specie umana”). 

• Momenti di engagement: lapsus iniziale (“parliamo con Protagora”) 
usato per ribadire la fallibilità e l’importanza di “passare al setaccio”. 
Battute su date a.C., citazione di Benedetta, “ultima fila la più 
pericolosa”. 

Parte 2 — “L’uomo è misura di tutte le cose”: il framework a 

tre lenti 

• Scopo: Scomporre la massima di Protagora in tre prospettive 
complementari. 

• Modello in tre livelli: 

1) Prospettiva individuale: ogni individuo è il metro per se stesso; verità e bene 
sono soggettivi. 

▪ Esempio: “Quello che va bene per Valerio può non andare bene per 
me.” 

o Prospettiva di specie (antropocentrismo): la realtà è filtrata dalla 
specie umana. 

▪ Nota critica: preferire “specie umana” a “razza”. 

o Prospettiva sociale (relativismo culturale): ogni società definisce i 
propri valori. 

▪ Esempio: usi e leggi di persiani vs greci; legittimità interna delle 
tradizioni. 

Parte 3 — La fatica condivisa: “la stanchezza umana si supera 

insieme” 

• Scopo: Stabilire un patto didattico e umano nel contesto di stanchezza 
(ultima ora). 

• Idee chiave: 

o Prendere appunti per “cominciare già a studiare”. 
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o Sincerità e collaborazione per “trarre il meglio da una situazione 
peggiore”. 

o Metafora del tennis: si vince “un secondo in più”, “un errore in meno”. 

• Engagement: richiami bonari alla classe, ironia sulla Red Bull, 
riferimento a Pitagora “dietro il velo”. 

Parte 4 — Protagora: il discorso buono è utile (etica e politica 

dell’utile) 

• Scopo: Definire il criterio dell’utilità come misura del “bene”. 

• Argomenti: 

o Il bene coincide con l’utile per il singolo o la città. 

o Dal punto di vista della verità i discorsi sono equivalenti; ciò che 
differisce è l’utilità. 

o Applicazione politica: valutazione di guerre difensive/offensive in 
funzione di convenienza; rischio del “diritto del più forte”. 

• Strumenti: 

o Test dell’utilità collettiva: maggioranza, soluzione concreta, effetto 
positivo. 

• Esempio didattico: “asini che volano” — credenza falsa ma utile se 
produce coesione ed effetti positivi. 

Parte 5 — Gorgia: la parola come potenza, verso il nichilismo 

• Scopo: Mostrare la retorica come unico potere quando la verità è 
confutabile. 

• Argomenti: 

o Il discorso è buono se persuasivo, vero o falso che sia. 

o “Di qualunque tesi si può dire tutto e il contrario di tutto.” 

o Le tre tesi di Gorgia: 

1) Essere contraddittorio → scetticismo ontologico. 

2) Mente fallace → scetticismo epistemologico. 

3) Parola distinta dalle cose → relativismo linguistico. 

2) Esercizio emblematico: difesa di Elena di Troia — se si difende 
l’indifendibile, si può difendere tutto. 

2) Esempio personale: “rigirare la frittata” per avere ragione con la parlantina; 
da adulto incontro con Socrate: riconoscere quando si ha torto. 

Parte 6 — Verità universale: l’obiezione socratica 
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• Scopo: Contrapporre una filosofia della verità al risultatismo sofistico. 

• Idee chiave: 

o “Il motivo del filosofare è la ricerca della verità.” 

o Il bene è “per tutti” e “applicabile in qualunque situazione”. 

o Stabilità normativa vs volubilità dell’utile. 

Parte 7 — Relativismo vs universalismo: conseguenze e 

strumenti critici 

• Scopo: Distinguere posizioni e implicazioni pratiche. 

• Concetti: 

o Relativismo (Protagora) vs universalismo (Socrate/Platone). 

o Disinteresse per la natura nei sofisti; priorità dell’etica e della politica. 

o Antropocentrismo e relativismo culturale come cornici interpretative. 

• Strumento operativo: “Passare al setaccio” ogni affermazione, anche 
del professore. 

Parte 8 — Metafore sportive e quotidiane: resa del concetto 

• Scopo: Rendere concreto il conflitto verità/risultato. 

• Metafore: 

o Calcio: estetisti (bel gioco) vs risultatisti (solo risultato) → i sofisti 
sono risultatisti. 

o Episodio del figlio che si addormenta con un discorso inventato: non 
vero ma utile e persuasivo → “funziona”. 

Parte 9 — Chiusura e transizione: “Ciao sofisti, prossima 

volta Socrate” 

• Scopo: Concludere e preparare il passaggio alla verità universale. 

• Tono: ironico, stanco ma determinato (“Mamma mia che parto”). 

• Invito: distinguere verità ed effetto prima di entrare in Socrate. 

 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI — LA VOCE DEL 

DOCENTE 

• “L’uomo è misura di tutte le cose.” 

• “Quello che vi diciamo noi non è oro colato: c’è la vostra facoltà 
critica che è fondamentale.” 

• “Controllate sempre quello che diciamo, passandolo al setaccio.” 
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• “La loro ‘colpa’ era ricercare una verità relativa, una verità 
soggettiva.” 

• “Per Protagora, il bene coincide con l’utile.” 

• “La domanda non è tanto cosa sia vero, ma quanto giova.” 

• “Se dal punto di vista della verità tutti i discorsi sono uguali, quello 
che non è uguale è quello che è più utile.” 

• “Per Gorgia un discorso è buono se è persuasivo.” 

• “Di qualunque tesi tu puoi dire tutto e il contrario di tutto.” 

• “L’unica verità risiede nella parola e in quello che tu puoi farci con la 
parola.” 

• “Il nichilista chi è? Chi non crede in nulla.” 

• “Relativismo significa avere una posizione relativa rispetto alla verità. 
Relativa per chi e di chi? Per il soggetto.” 

• “Per Socrate, ciò che è bene è bene per tutti.” 

• “Il grande limite del bene coincidente con l’utile è che è un bene 
estremamente volubile.” 

• “La verità è meno appariscente, ma è quella che più conta.” 

• “Durante le lezioni dovete prendere appunti per cominciare già a 
studiare.” 

• “La stanchezza umana la si supera insieme.” 

• “Rigiri sempre la frittata come ti pare a te.” 

• “Quando uno ha torto deve chiedere scusa perché ha torto.” 

• “Ciao sofisti. Ci vediamo con uno che credeva che la verità è 
qualcosa di universale.” 

• “Mamma mia che parto.” 

 

4. CONCETTI CHIAVE & LEARNING HIGHLIGHTS 

• L’uomo come misura (Protagora) 

o Framework a tre livelli: individuo, specie, società. 

o Riformulazione: l’uomo è il criterio ultimo di giudizio in epistemologia, 
etica e politica. 

• Relativismo vs universalismo 

o Relativismo: verità dipende dal soggetto o dal contesto culturale. 

o Universalismo: principi validi per tutti; obiettivo del filosofare è la 
verità. 

• Antropocentrismo 

o Specie umana al centro dell’interpretazione del mondo; attenzione al 
linguaggio corretto (“specie” non “razza”). 

• Relativismo culturale 
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o Ogni società ha un sistema di valori legittimo internamente; 
sospendere giudizi etnocentrici. 

• Primato dell’utilità (Protagora) 

o Bene = utile (personale/collettivo); etica e politica come strategie 
contingenti. 

• Retorica come potere (Gorgia) 

o Parola capace di sostenere qualunque tesi; persuasione come 
criterio. 

o Tre tesi: essere contraddittorio, mente fallace, parola distinta dalle 
cose → scetticismo integrale. 

• Nichilismo 

o Da nihil = nulla; se tutto è confutabile, la verità si dissolve nella 
retorica. 

• Diritto del più forte 

o Deriva dell’utile senza etica: giustificazione dell’aggressione se 
“conviene”; critica morale. 

• Priorità morale vs teoretica (sofisti) 

o Focus su “ciò che è bene e ciò che è male” e sul vivere in società; 
minor interesse per l’archè/metafisica. 

• Strumento critico: “Passare al setaccio” 

o Metodologia di verifica costante: non accettare autorità, distinguere 
verità/evidenza da efficacia retorica. 

• Modello comparativo “estetisti vs risultatisti” 

o Applicazione trasversale (sport, politica, impresa): verità/forma vs 
risultato/efficacia. 

 

5. ACTION POINTS (PER APPLICAZIONE IMMEDIATA) 

• Scegli la verità come criterio, non solo l’efficacia. 

o Perché: “La verità è meno appariscente, ma è quella che più conta.” 

o Azione: In decisioni di team, chiedi prima “È vero e giusto per tutti?” 
e solo poi “Ci conviene?” 

• Passa al setaccio ogni informazione, anche autorevole. 

o Perché: “Quello che vi diciamo noi non è oro colato.” 

o Azione: Richiedi evidenze, separa eloquenza da contenuto, verifica 
fonti e dati. 

• Definisci principi universalizzabili e stabili. 

o Perché: “Per Socrate, ciò che è bene è bene per tutti.” 
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o Azione: Scrivi policy testate su casi diversi, che non cambino “a 
seconda della convenienza”. 

• Forma alla retorica, ma ancorala ai fatti. 

o Perché: “Di qualunque tesi tu puoi dire tutto e il contrario di tutto.” 

o Azione: Allenati alla persuasione etica: ogni pitch deve includere 
evidenze verificabili. 

• Smonta il “diritto del più forte” nelle strategie. 

o Perché: L’utile senza etica produce conflitto e sfiducia. 

o Azione: Valuta impatti su tutti gli stakeholder, rifiuta tattiche che 
giovano solo nel breve. 

• Usa il “test del malato e del sano” per percezioni divergenti. 

o Perché: La percezione varia; l’utile è soggettivo. 

o Azione: Mappa come diversi gruppi vivono la stessa decisione e 
cerca convergenze sul bene comune. 

• Prima mossa consigliata dal relatore: “Durante le lezioni dovete 
prendere appunti.” 

o Traduzione operativa: In ogni riunione, prendi appunti e sintetizza in 
chiusura “verità, utilità, persuasione” del piano d’azione. 

 

6. LINGUAGGIO, TONO & TERMINOLOGIA 

Tono: diretto, colloquiale, ironico e provocatorio; alterna rigore concettuale a 
esempi quotidiani. Ricorrenze verbali: “utile”, “bene”, “verità”, “volubile”, “diritto 
del più forte”, “difensivo/offensivo”, “passare al setaccio”, “rigirare la frittata”, 
“l’epoca d’oro”, “salto argomentativo”. Struttura: contrapposizioni nette 
(Protagora vs Socrate; parola vs cose; utile vs bene; estetisti vs risultatisti). Il 
lessico mantiene la vivacità del docente e la sua spinta al pensiero critico. 

 

7. WHAT YOU MISSED IF YOU WEREN’T THERE 

• Presenza del relatore: energica e ironica, capace di trasformare un 
lapsus (“Parliamo con Protagora”) in un meta-insegnamento sulla 
fallibilità e sulla critica. 

• Energia in aula: ultima ora, stanchezza palpabile, richiami bonari, 
risate sulla “fila più pericolosa” e sulla Red Bull; momenti di silenzio 
quando si difende la verità come “meno appariscente”. 

• Snodi emotivi: l’appello iniziale — “Controllate sempre quello che 
diciamo, passandolo al setaccio” — come patto formativo; racconto 
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del figlio addormentato con un discorso inventato a mostrare 
l’efficacia sofistica. 

• Momenti inattesi: mini-discipline dal vivo (“Evitiamo che ci sia una 
terza”), riferimento a Pitagora “dietro il velo” per descrivere il 
paradosso didattico. 

• One-liners memorabili: 

o “La verità è meno appariscente, ma è quella che più conta.” 

o “Rigiri sempre la frittata come ti pare a te.” 

o “Ciao sofisti. Ci vediamo con uno che credeva che la verità è 
qualcosa di universale.” 

o “Mamma mia che parto.” 
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